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VERBALE COLLEGIO N.5
Il giorno 29 Ottobre, alle ore 17,00, in modalità sincrona si riunisce  il Collegio dei docenti.
Per permettere la partecipazione di tutti a distanza viene  utilizzata l’app GotoMeeting.
Odg
· Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente, firme di presenza
Link al modulo google:
https://forms.gle/N41Vjzbvx6bzpFy29
· Approvazione dell’adeguamento al PTOF a.s. 2020/2021, presentazione dei manuali di plesso: sottotitoli PTOF con percorsi di educazione civica di parallele, specificazioni degli indirizzi/obiettivi del PTOF ( vedi documento vincoli/risorse) nelle diverse comunità, compreso i progetti inseriti nell’azione trasversale e i piani di integrazione degli apprendimenti( i responsabili di sede o loro delegati, la coordinatrice infanzia presentano i manuali. TEMPO: 5 MINUTI MASSIMO a PLESSO/GRADO
· Curricolo e valutazione -Educazione civica -proposta operativa, linee guida
· Percorsi di scuola a cura dello staff
· Linee guida valutazione formativa per modifica strumenti e sistema di valutazione di scuola
Gruppi di lavoro con report finale( procedure e strumenti) VEDI TIME TABLE IN BASSO
Link modulo approvazione PTOF vedi delibera allegata
https://forms.gle/eyfT3qknWkEeDSoS7
· Firme di uscita
Vai al modulo google
      https://forms.gle/4hbgv4fcVwHhd3AE7
TIME TABLE E PROCEDURE
17,00- 17,15 firme, approvazione verbale, mappa di PTOF( allegato)
17,15- 18,00 presentazione dei manuali di plesso, 5 minuti per presentatore, eventuali brevi domande.
18,00- 18,10 educazione civica, proposta curricolo a cura della referente
18,10- 18,20 percorsi di PTOF, comunicazioni referenti, se del caso
18,20- 18,50 divisione per gruppi e ingresso nelle stanze di lavoro cooperativo come sotto riportato.
Tema del dialogo euristico
la valutazione formativa, cosa cambiare per realizzarla: punti di vista, strumenti che funzionano, linguaggio che aiuta, linguaggio che allontana, possibili proposte, invariabili di Collegio.
Ogni gruppo è coordinato da un referente che trascrive per punti molto sintetici quanto emerso nel dialogo euristico. L’insieme dei punti rappresenteranno le linee guida di Collegio per l’adeguamento del sistema di valutazione. Il referente invia il file con l’elenco dei punti alla dirigente ed alla referente NIV ( Alessandra Monzo)
coordinatori /stanze meet /gruppi
1. ROSI, gruppo: docenti di lettere Montecastrilli SS, docenti di matematica Avigliano/Castello SEC 1°grado, docenti di italiano primaria Avigliano e Montecastrilli, docenti di Sismano/Avigliano centro infanzia
Link meet
meet.google.com/kvk-umyi-bmp
2. TAVERNA, docenti italiano Castel dell’Aquila primaria e Casteltodino, docenti sostegno primaria Montecastrilli, Casteltodino, Castel dell’Aquila, docenti di matematica Montecastrilli SS , docenti di potenziato secondaria, docenti di musica, ed fisica secondaria, docenti di Castel dell’Aquila infanzia.
3. Link meet:
meet.google.com/xjk-skho-iqa
4. ARISTEI, docenti di francese SS, docenti di tecnologia, arte, sostegno Montecastrilli SS, docenti di inglese SS, docenti di matematica Montecastrilli primaria e Avigliano primaria, docenti di sostegno Avigliano primaria, docenti di Montecastrilli infanzia
Link: meet.google.com/tvw-nfur-jmg
5. BURCHI, docenti di Quadrelli e Montecastrilli infanzia, docenti di Casteltodino e Castel dell’Aquila matematica primaria, docenti di potenziamento e Covid primaria, docenti di sostegno Avigliano Castel dell’Aquila secondaria, docenti di sostegno Avigliano primaria, docenti di lettere Avigliano e Castel dell’Aquila secondaria, docente Covid secondaria.
Link: meet.google.com/rxq-zpue-spd
· Approvazione verbale seduta precedente

Delibera n. 1
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· Approvazione adeguamento PTOF 2019 – 2022 MANUALI DI PLESSO
Ogni plesso illustra in breve il proprio manuale che contiene le scelte, condivise dai team, perché tutti possano esprimersi al meglio in rapporto all’organizzazione della comunità del plesso ed ai percorsi di plesso e trasversali di educazione civica per le competenze di cittadinanza.

I vari plessi concretizzano in percorsi le linee guida presenti nell’atto d’indirizzo e nel documento di Collegio. Emergono percorsi condivisi in vari plessi anche tra  classi non parallele, come ad esempio il progetto “Un nonno per amico” che vede coinvolta la classe quinta di Castel dell'Aquila e la classe terza di Casteltodino.
Tutti sono concordi nell'evidenziare l'importanza di iniziative come questa o altre simili, che danno la possibilità ai ragazzi di confrontarsi con persone che rappresentano “il corpo della storia”.
Dalle tematiche scelte nei vari plessi si evince una grande attenzione all'educazione civica, (legge 92/2019) declinata nelle tre macro aree: costituzione, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale .
· Curricolo e valutazione -Educazione civica -proposta operativa, linee guida

La referente di scuola presenta la proposta di distribuzione del profilo d educazione civica all’interno delle competenze di cittadinanza del curricolo di scuola. Per la definizione dei traguardi e degli oda si ritiene opportuno di partire dalla realtà concreta dei percorsi trasversali da cui dedurre a ritroso gli oda ed i traguardi su cui costruire la rubrica valutativa con indicatori e livelli. La referente propone di organizzare un incontro a partecipazione volontaria con recupero ore per l’elaborazione di oda e traguardi per ogni percorso trasversale. Lo staff poi elaborerà la rubrica che sarà come per il comportamento unica per ogni classe e su cui opereranno tutti i docenti della classe valutando il percorso trasversale di almeno 33 ore. Il coordinatore( docente di italiano in primaria e coordinatore di classe in secondaria) effettuerà poi la proposta di valutazione sommativa in fase di scrutinio analizzando le evidenze inserite da ogni collega. L’incontro è programmato per il 16 Novembre a distanza.

· Linee guida valutazione formativa per modifica strumenti e sistema di valutazione di scuola

Alle ore 18 il collegio si divide, come da schema sopra riportato, nelle diverse stanze virtuali per un dialogo euristico sulla valutazione formativa da cui emerge il seguente documento di sintesi che il Collegio approva come Linee guida anche in attesa dell’OM ministeriale
INTEGRAZIONE AL PTOF 2019/2022

INVARIANTI DI COLLEGIO PER LA VALUTAZIONE FORMATIVA 

1) Alcune Indicazioni legislative
Decreto 62/2017

Art. 1-La  valutazione  ha  per  oggetto  il  processo  formativo  e  i risultati  di  apprendimento  delle  alunne  e  degli  alunni………..ha finalita'  formativa ed educativa e concorre al miglioramento  degli  apprendimenti  e  al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identita' personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilita' e competenze.

La  valutazione  e'  coerente  con  l'offerta  formativa  delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e  con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Per  favorire  i  rapporti  scuola-famiglia,   le   istituzioni scolastiche  adottano   modalita'   di   comunicazione   efficaci   e trasparenti in merito alla valutazione del percorso scolastico  delle alunne e degli alunni…

Art. 2  La valutazione periodica e  finale  degli  apprendimenti  delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi  compresa  la  valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle  Indicazioni  Nazionali  per  il  curricolo,  e'  espressa  con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.

Legge di conversone del decreto legge 104/2020-decreto “Agosto”:

  In deroga all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione intermedia e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione.

DLG. 62/2017 ART.3 obbligo di miglioramento

Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli  alunni  indichino  livelli  di  apprendimento  parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione,  l'istituzione  scolastica, nell'ambito  dell'autonomia   didattica   e   organizzativa,   attiva specifiche  strategie   per   il   miglioramento   dei   livelli   di apprendimento. 

Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

Nota 1143 del 17 Maggio 2018

…promuovere il “fare scuola di qualità per tutti”. Personalizzare i percorsi di insegnamento-apprendimento non significa parcellizzare gli interventi e progettare percorsi differenti per ognuno degli alunni delle classi, quanto pensare alla classe, come una realtà composita in cui mettere in atto molteplici modalità metodologiche di insegnamento-apprendimento, funzionali al successo formativo di tutti.

……. a ciascuno sia data la possibilità di vedersi riconosciuto nei propri bisogni educativi “normali”, senza la necessità di ricorrere a documenti che attestino la problematicità del “caso”, fermo restando le garanzie riconosciute dalla Legge n.104/1992 e dalla Legge n.170/2010. I docenti e i dirigenti che contribuiscono a realizzare una scuola di qualità, equa e inclusiva, vanno oltre le etichette e, senza la necessità di avere alcuna classificazione “con BES” o di redigere Piani Didattici Personalizzati, riconoscono e valorizzano le diverse normalità, per individuare, informando e coinvolgendo costantemente le famiglie, le strategie più adeguate a favorire l’apprendimento e l’educazione di ogni alunno loro affidato. In questa dimensione la soluzione al problema di un alunno non è formalizzarne l’esistenza, ma trovare le soluzioni adatte affinché l’ostacolo sia superato.

….. curricoli verticali che possano essere percorsi da ciascuno con modalità diversificate in relazione alle caratteristiche personali. Si tratta di “cucire un vestito su misura per ciascuno” con attenzione e cura, per cui le forme di flessibilità dell’autonomia scolastica costituiscono la “cassetta degli attrezzi” per promuovere “(...) il raccordo e la sintesi tra le esigenze e le potenzialità individuali e gli obiettivi nazionali del sistema di istruzione…..l’impegno della funzione docente deve essere equo e di qualità per tutti e, per questo, diversificato secondo i diversi bisogni educativi di ciascuno: “Non c é nulla che sia più ingiusto quanto far parti uguali fra disuguali”

2) Il punto di vista dialogico del Collegio
alcuni invarianti : 

· E’ necessario un cambiamento di mentalità da parte del corpo docente per affrontare la valutazione formativa, come “intelligenza pedagogica”, progettuale, per il miglioramento.
· Anche il docente può mettersi in autovalutazione, in discussione, riflettere su come tenere sotto controllo i processi formativi messi in campo.
· Il modo di valutare in itinere sta già cambiando molto, in questa scuola, si procede per ricerca e riflessione e non modificando strumenti senza cambiare gli abiti.
·  La Didattica a Distanza ha evidenziato l’importanza di confrontare parametri, obiettivi e livelli con le evidenze che arrivavano dagli allievi, pronti a modificare i contesti e le proposte per arrivare faticosamente a ciascuno.
· I ragazzi devono essere consapevoli del significato e delle forme della valutazione 

· La valutazione formativa concorre al miglioramento e al successo degli apprendimenti e rappresenta un processo che assume grande valore nella scuola per competenze. Diventa, perciò un momento di riflessione, individuale e collettivo, quotidiano, che orienta e aiuta nella riprogettazione del percorso di insegnamento-apprendimento. È una valutazione che non giudica. scuola.

Domande e perplessità

· -trovare una corrispondenza tra ciò che si fa quotidianamente e la valutazione numerica; (secondaria)

· - trovare delle modalità valutative comuni che rendano meno visibili le differenze tra ordini di scuola;

· -attendere nell’introdurre cambiamenti significativi in questo anno particolare e delicato(soprattutto tra i docenti della scuola secondaria che hanno tante classi); arriverà l’ordinanza per la modifica della valutazione alla scuola primaria, sarà importante tenere conto dei cambiamenti in tutti i gradi nell’ottica della verticalità, anche se un cambiamento in corso d’anno potrebbe non essere recepito adeguatamente

A cosa serve la valutazione?

· per valutare il nostro percorso di docenti

· serve all’alunno per capire come procede

· serve ai ragazzi a fare una riflessione sul percorso di crescita

· per far capire ai genitori cosa sanno fare i loro figli

· per far capire ai genitori come stanno crescendo i loro figli
· per far capire ai ragazzi quale è il loro stile di apprendimento

· per far capire al docente se sono stati raggiunti i traguardi attesi 

· la valutazione è una forma di comunicazione 

· serve ad attivare l’attenzione e la motivazione dei ragazzi

· serve ad insegnare la capacità di affrontare le sconfitte

Strumenti che funzionano :

· Invogliare i ragazzi a fare un’analisi meta-cognitiva (da dove parto? e dove voglio/devo arrivare?, come mi colloco rispetto ad una competenza, abilità, conoscenza, quali atteggiamenti metto in campo?

· Autovalutazione del proprio apprendimento: promuovere l’autovalutazione degli alunni li rende più consapevoli del loro percorso, delle loro risorse e di ciò che possono mettere in campo per ottenere anche dei piccoli successi e miglioramenti.
· Valorizzazione dell’errore come momento di crescita e vero apprendimento.
· Favorire e la meta cognizione per sostenere gli alunni nella riflessione su eventuali difficoltà.
· Evidenziare la progressione dell’apprendimento, piuttosto che sottolineare le difficoltà.
· Didattica differenziata: sperimentare e mettere in campo quotidianamente, differenti metodologie didattiche, che consentono uno sguardo più ampio e allargato sugli alunni e allo stesso tempo permettono ai docenti di raccogliere informazioni utili per riflettere sull’agire quotidiano e migliorare costantemente.
· Utilizzare feedback, consigli, incoraggiamenti.
· Condividere attraverso una comunicazione chiara lo scopo della valutazione, sia con gli alunni, sia  con le famiglie;

Linguaggio che aiuta, linguaggio che allontana,

· Non parlare di verifiche ma di “prove”, non parlare di voti o di percentuali ma individuare insieme strade per il miglioramento, proponendo obiettivi chiari, comunicabili e condivisi con gli allievi, con ciascun allievo, ognuno per la sua strada.
· Fare le percentuali è come fare un compito a punti.
· Parlare di “voto numerico” “livello A/B/C/D” o altre espressioni anche legate al loro mondo ludico potrebbe esaltare differenze o competizioni non adeguate al principio di crescita.

· E’ fondamentale rispettare i criteri di chiarezza e trasparenza valutativa nei confronti dei ragazzi e delle famiglie. 

Possibili proposte :

· Differenziare il tipo di prove il più possibile, la varietà serve a incrementare la percezione dell’apprendimento.
· Osservazione durante le prove .
· Distribuzione delle opportunità di dimostrare i progressi.
· La valutazione va di pari passo con la metodologia didattica.
· Fare attenzione alla distribuzione di opportunità. Costruire delle valutazioni descrittive per livelli che vadano oltre il semplice “risposta esatta/risposta sbagliata.

· Evidenziare bene i criteri della valutazione nelle diverse attività/metodologie.
· Alla secondaria come raccogliere le evidenze? Se si ragiona per livelli è più facile perché ogni livello ha una sua descrizione.

· Dobbiamo trovare un metodo di valutazione valido, declinabile per tutte le materie. (Valutazione unica per tutti i docenti, declinata per livelli, a seconda della metodologia usata e adattata alle singole discipline.)

· Dare più peso, più spazio nelle dimensioni di competenza al pensiero divergente ed alla creatività non solo nei livelli ma anche nei criteri.
· Non valutare le singole prove ma periodi più lunghi.
· Darsi tempo.
Domande aperte:

· Quali sono i modi più efficaci di comunicare la valutazione ai ragazzi? E ai genitori? Come comunicare bene all’esterno il nostro modo di valutazione?

· Come arrivare al voto in decimi di fine quadrimestre per la secondaria passando per il giudizio descrittivo proposto per la primaria?

3) Azioni da intraprendere e “provare” in attesa dell’OM ministeriale di prossima uscita.

 Il sistema di valutazione di scuola può essere uno strumento coerente con gli invarianti di Collegio, sono gli abiti, le routine, i modi di comunicare ( la cultura della valutazione) su cui è necessario ancora ricercare. 

1. Fare attenzione al linguaggio, non usare il termine verifica solo per le prove tradizionali.

2. Comunicare, dialogare con gli allievi per sostenere il cambio culturale e di punto di vista, passare dal “quanto ho preso?” al “ cosa potrei/potremmo fare, di cosa ho bisogno per migliorare?”

3. Aumentare la tipologia di prove, aiutando gli alunni a “dare valore” a situazioni, feedback ed evidenze diverse dalla “verifica tradizionale” aumentando i momenti di produzione, sistematizzazione, creazione personale, i dialoghi euristici, i compiti di realtà, il service learnig, la rielaborazione…………comunicando agli alunni che quelli sono momenti di valutazione che hanno lo stesso valore, anzi più valore perché osservano processi, atteggiamenti, competenze, delle prove tradizionali

4. Comunicare e condividere con gli allievi gli obiettivi della prova prima di proporla, ma chiarendoli davvero, utilizzando il loro linguaggio e individuando i criteri, cioè cosa è necessario mettere in campo per rispondere con successo in termini di conoscenze, abilità, ma anche atteggiamenti e funzioni esecutive.

5. Valorizzare il dare e chiedere aiuto come strumenti per migliorare di cui si tiene conto nella valutazione

6. Valutare le azioni di gruppo e gli apprendimenti cooperativi, valorizzando l’interdipenza.

7. Usare dei tempi post prova per l’analisi auto valutativa reale: quali erano gli obiettivi? Quali conoscenze, abilità era necessario utilizzare, quali processi era utile mettere in campo, quali atteggiamenti? Autobiografie cognitive.
Si passa alla delibera di approvazione del PTOF in generale.
DELIBERE DI PTOF

Verbale- vedi modulo

Tutti i punti del PTOF

Vista la legge 107/2015

Visto l’atto d’indirizzo della dirigente scolastica prot n. 3357 del 13/09/2020

Visto il DPR 275/99

Visto il PTOF 2019/2022 e l’adeguamento 2019

Accolti i manuali di plesso che costituiscono le specificazioni concrete della cornice progettuale del PTOF e ne sono quindi la struttura portante

Approvati gli specifici progetti di ciascun plesso di concretizzazione degli obiettivi del PTOF per la scuola per le competenze, compreso i piani d’integrazione degli apprendimenti, la progettazione delle attività di potenziato e di co teaching

Approvati il piano nazionale scuola digitale di scuola concretizzato nel piano di DDI e la struttura del drive gsuite definita dal team digitale

Confermato il PIS dello scorso anno, come integrato dal piano di didattica digitale integrata, corretto nei numeri relativi alle situazioni di alunni con BES, accogliendo la proposta di modifica del piano personalizzato per DSA e mantenendo documenti e procedure per l’inclusione in essere ed inserite nello specifico cruscotto drive,  in attesa della nuova ordinanza di applicazione del decreto 66/2017 come rivisto dal decreto 96/2019 e dando mandato allo staff di convocare il GLI d’istituto

Approvate le commissioni di articolazione del Collegio, il piano di formazione e il piano delle attività

Dato mandato alla Commissione NIV di adeguare il RAV alla nuova situazione di contesto definita per l’emergenza Covid

Approvata la struttura del curricolo trasversale di educazione civica, le modalità di valutazione e la proposta d’incontro formativo, dando mandato ai referenti di adeguare poi  i documenti di scuola in accordo con le azioni di parallele

Esplicitate le linee guida di collegio in tema di valutazione formativa nel primo ciclo cioè in tutti i gradi della scuola( report dei lavori di gruppo e proposte di strumenti/metodi) e dando mandato alla Commissione NIV di rivedere il sistema di valutazione di scuola di tutti i gradi in accordo con l’ ordinanza di ricezione della legge n.41/2020 come modificata dal decreto legge 104 dell’agosto 2020 che deve essere ancora emessa

IL COLLEGIO DELIBERA N.2

L’approvazione dell’adeguamento 2020/2021 al PTOF con  relativi documenti: manuali di plesso, PIS, DDI, Protocollo Covid, Regolamento Covid, Piano DDI, piano PNSD e drive di scuola, documenti di progettazione, PIS, struttura curricolo educazione civica, linee guida valutazione, dà mandato ai referenti alla Commissione NIV di adeguare il la piattaforma PTOF di scuola entro la data delle iscrizioni inserendo le specifiche deliberate e i manuali di plesso, dà mandato alla commissione NIV di elaborare il RAV anch’esso da approvare entro la data delle iscrizioni,  dà mandato alla commissione NIV di rivedere il sistema di valutazione di scuola in base alle linee guida di Collegio ed all’ordinanza di prossima emissione, questo  sarà oggetto di altra delibera

Conferma l’organizzazione scolastica in atto e la struttura dell’offerta formativa per l’a.s. 2021/2022( poffino per le famiglie)

DELIBERA N.2
Alle ore 19, esauriti i punti all'ordine del giorno, la seduta termina.
Il segretario
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